(01.04.07) MONASTERI CHE DIVENTANO ALBERGHI. CON BUONA PACE SIA DELL'ISABELLO SIA DEL BORROMINI. A San Paolo d’Argon il Monastero, con i chiostri attribuiti al grande architetto rinascimentale bergamasco Pietro Isabello, diventerà un “centro studi”, ma con annesso un albergo da 45 camere (tutte con bagno) e un ristorante da 250 posti. Apprendiamo ora che nei giorni scorsi alcuni cittadini hanno giustamente protestato perché anche il convento romano di Santa Maria dei Sette Dolori, realizzato su progetto del grande architetto Francesco Borromini (1599-1667), sarà trasformato in un albergo a 5 stelle, con una decina di camere (probabilmente con bagni), e si chiamerà “Hotel Borromini”. In entrambi i casi beneficiari dell’operazione sono ovviamente gli enti ecclesiastici (da noi direttamente la Diocesi di Bergamo) e in entrambi i casi si è risposto che per salvare il patrimonio storico-architettonico bisogna farlo rendere economicamente, con attività turistico alberghiere. Per il recupero del Monastero di San Paolo d’Argon sono stati stanziati, a favore della Diocesi di Bergamo, anche 5.500.000 euro interamente pubblici.
www.alternainsieme.net/aprile 2007.htm 
